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Stentato 7-0 dei bianconeri a Brescia 
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BRESCIA-JUVE Anastasi (a destra) real i i -a il gol bianconero I U paoaggio di Cuccureddu 

Vincitori senza molta gloria - Le gambe molli di Del 
Sol • Pesante per i bresciani l'assenia di Depaoli 

M UIC V i o l i l i : Ani-stasi ( I ) al 
•'.'V ilei prillili t empo . 

i m i : S ( : i . \ : Moralità; (.uri. 
l lot l i ; l a u t i . l ine filimi ( lla-
muu-si ilal 21' tirila r ip resa) . 
Unsi: Sa l i i , Volpi. Siinoiii. 
Il 'Alessi. Mit i iclnl l i . (l'urlii--
n- di riserva Calli. tri-ilirrsi-
ino Itaiteincsi ), 

Il Vl-àVI'l'S: l a i u n i l i : Salva-
tu ie . l u t i n o : Castano. ICoie-
ta. Marchet t i : Leonardi . Del 
Sol. Anastasi . Ciirriirriltlii, 
Mailer, ( l 'o i t icrc di r i se r i a 
\u /o l i i i ; Ind ie esimei l'aval-
li). 

AHIUIKO: De Uoliliio ili Tor
re Annuii / ia ta . 
NOTI-:: j - ioniala fredda ina 

bella, t e r r eno buono l 'u mi-
mito di racconl' .tnenlo. in a-
; ' m i r a di mateii , per le vitti
me del vile a t t en ta lo di Mila 
:i>> Nessun erave ineidenle di 
•^nieo nonos tan te i tant i talli 
mai . c o m u n q u e , catt ivi . Am
monizioni , tu t te verbale, ;; Co
ri. Fu r ino e Castano. Al "_T 
della r ip resa Rercel lmo accu
lava una bot ta siila namba de
stra e lasciava il c a m p o sosti 
Unto, nel Mio ruolo, da IVA-
lessi, a Sila volta rimpiazza
to (la! t redices imo, K.inonesi. 
( a l c i d 'annoio Illa per il Hre 
s.'ia. Spe t ta to r i 22(100 circa. 
ilimanti rj.'.tòtì per un incasso 
.il ire 22 111.Unii- 1 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, l.J ci.cen I •-
1 a .luve lia vinto ancora . 

:na se rva vera gloria. Ha vin 
••'. a:i.'i. g iocando dec isamente 
male Arra l fando football tip-
oross ima to <* .speculando con 
sparagnino a l t anno sul risili-
•.ito ad un ce r to pun to rime
d ia to l 'na spiacevole sol -pre 
-a. insomma, se non propr io 
it.a c rossa delusione, visto co 

•..e e Imito il match. Che poi 
., Hrescia abbia anche1 i:ioca-
• •• penino è un a l t ro d iscorso . 
•>-;o:.o s emmai per d i m o s t r a r e 
io; : .e la signora col bilanci 
:.o T.OII abbia, ui fondo, LTOSSI 
•ori ; (ìa farsi perdonare . Fa 
t.I'.e. per intenderci , che più 
:. 'i: : 'aspett i . 

C-.o prec i sa to . vanno pero 
s ib'.'o a'_'u".un!e. a (l.ivctn-u eh-
s. a n c o , le va'.idissime at te 
: u à : / ; Fa squadra ìniat t : e ra 
b i l u c e . nelia pressoché colu
tile;;-. t o i ah t a dalia " spaziale >•'. 
• !.• a -cusasse camtif molli e 
:'!.••• annebb ia le era il m::u-
:.-.-> c!ie ci M pdti'sM' atteri-

Non e infiit;: pensabile che. 
•T !.-.r-.' liti paio d'e-eii'.pi. 1 
: : \ - s tos : . un Dei Sol apjut .a 
o rma le possa a r r ivare cetile 
„n;. a t rasc inars i sperilo e 
: . r . u n o seiiza azzeccarne u 
ì. ne che ut: Fur i : ." . «.,.;;,-., 

(ieb'.ìra.-Ve imbo t t i ' u r a <i: 
.r:r,;i'-i. pe rda ti-1; taklcs con 
• v.iiK-so-i.tf Sa.vi In (:i;e-
•• condizioni . iti f. nrio. e n :-' 
. olto che s:.. r; is.-ita a iene 
• • :1 r i ' t ì io. per s-,;a torturn» 

•n ( i t t ' i f :»-:;»•: :co. che ir".: 
•«'.-r-ar: < t-r'-.iv.ir.o di :m;>or 
• .;• :;:,it' h. r:usf< r.do a n c h e 

n :a sort".:<-r.a e riia'noli'a 
••il/a ni H.'.ìier. ad ammutì 
. ' . i. fino ari ariti • rn-er /ar lo . 
• ; mom» r / i topi* : 

tintiti e t o rnando anche a 
prenders i d i re i i amcuie dalla 
difesa ([liei dis impegni che non 
s e m p r e il c en t rocampo riuscì 
va a lavorinoli 

Del Sol infatti era nelle con 
dizioni che abb iamo det to e i 
babies. a l la rmat i da quella 
anche per loro imprevedibi le 
de la i l l a iue . e senza uno che 
li tenesse per le bande , indi 
rizzandoli e solleci tandoli . 
sp recavano (piasi per int iero 
la loro vitalità nella inarcalli 
ra . discipl inata ma anon ima . 
di Fanti il ci Cuccù >• e di IVA 
lessi il Marchet t i 

Ne r isul tava cosi a cen t ro 
c a m p o un equi l ibr io pressoché 
cos tan te F se il i ln-scia. no 
nos tan te quello, s 'era t rovalo 
ad un ce r to punto a danzare 
con t ro cor ren te , e ia perche 
non aveva, davant i . 1 suoi Hai 
ier e 1 suoi Anastasi l a . an 
zi. e i a add i r i t tu ra o r l ano di 
Dcpanh, per cui il solo che 
potesse azzardare con qualche 
probabi l i tà di successo il t i ro 
a rete era Menichelh. ma su 
(lucilo c iabat tava con itiipe 
{ino e mes t ie re Salvador»1. »• 
il nriin t r epes t a re delle <t r<>n 
(lineile » si esaur iva cosi me 
v i a b i l m e n t e nei cronici lumi 
sim di Sitivi e m qualche vo 
1<interciso abbozzo di S imone , 
sovente annichi l i to dal t u ro 
re agonis t ico di Ilovcta K 
(piando non ci arr ivava lui di
menava le su»1 cigolanti veli
li s empi t e rno ' l inone ( ' as iano 
Come dira , appun to , la s tor ia 
breve del match . 

(Quelle annunc ia te le marca 
t u re con Del Sol su Volpi. 
Cuccureddu su l 'anii e Mar 
elicili su D'Ale.si Secondo 
tormazion»1 quelle iliteiiMve. 
l'arti* di .slancio la . Ime . qua
si mi rasse a non lasciarsi im
paur i r e dalla Ice.?;»1 rii-L-h «e.v. 
Calcio piazzalo dal limite ai 
X pal lonet to a cucchiaio di 
Haller che .sorvola la barri»1 

r.t. Anastasi che io a r a n c i a 
e lo ^iira al volo il rete tuo 
ri di un niente 

Risponde il Brescia con una 
incursione di Salvi che p r ò 
cura qualche brivido ma f: 
nisce inelut tabile sul tondo. 
Al -.';' un t i ro di Menichelli e 
r iba t tu to in area (la un difen
sore. ! Inaili azzurr i g r idano 
al ce mani i'. ma l ' a rb i t ro . »• 
noi eoli lui. non crcri-" di rav
visarlo. 

Cinque minut i »• s iamo al 
no.il par t i la Cun-ur» ddu Mar 
chc-t'i Halier ni t ro spos ta to 
sulla des t ra , lutino cross m 
area . Cuccureddu sbuccia l'in
corna ta . palla su: (ucci: (il A 

libera, p ron to . ;i 

Spogliatoi di Brescia 

Pensiero-scudetto 
fra i bianconeri 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, M r n . - . - n b - c 

1 <•> .ti sconfitta custiltntja tifi 

Ut feriti flit' !>USStl ti tet/qete 
:l immilliti th ttitìti cio/io il 
Mi//»i>Mi tiri l'tilt'rititi t infitti-
'»• c/i7 Ctit/Iitin Arni tìi rosse 
i;iituit>nr iati nini ih sfinltur 
,'o tifili! s,ltltllttltt>l Ot'l Hit' 
srl'l Slilt-sli: Itiiurtìltl mifiirti 
li: stintami t:\nti frinii) un 
i ti'ti nasetti ti eterne lilla pili 
lut/al quamtii t> n n j t i o in re
te inaila ilet/li juventini/ 
su un titillane fallito misera 
incute tln Cueeuretlilu e ir 
;>rc.\o ila Antistasi Se tinti <• 
setiltHjih! questa' Sulla jimrti 
tlella mia st/uadra elle insti 
miele elle ri tìiea limino c o r 
su tutti, si Mirto itiipeqiuili a! 
tritissimo, anfora ima inlta 
Hin; Minn > luseltl a seijnure 
I i/o! noi: li IÌOSSO 'aie io. 
quatulo inoearo. tra l'alito, t.*• 
rottili ti ;'. ruolo ài terzino i\ 

/ò.'-'of':. :.' nuas: st'onosem-
?o ii.'i'i't.'ctoti1 n i t ' c t i f i ' jo . (liehvi. 
iti •sutiito elle un pari s'irebbe 
^ta!o ei/uo ititi pero uueU'l 
a a il'.: sta lume la Juventus 
eri: :•; ttillihe eoniiiztoni se 
s: ;;C-'.'MZ. eont'.'iia liubllti. elle 
setti' aioeato't ertimi a mela 
srtt;i':ar.a wliuenziit: e :'• ter
reno ilello stalliti liiwirnont:. 
allentalo. >:u finito jmi per ta 

t/linte loto le iitimhe Del Hre-
selu ini sono piaciuti lleteel-
Inio. Coti 

ci Sotleitit In partita'' >• 
>. l'cr-sonalincnte si. pei che 

ilo iineoiti l'inllue!i:.a <• 
•/.'(/ //;; pensierino itilo sin 

detto non io tati''' » 
tt Jìimniie In .sperimeli. Cer 

fileremo di tiare fastidio >! 
tuli possih:!e .\'on piii'iratti 
minino mente: mini archiviti-
nio hi partita co! Hrcscia e 
cominciamo la preparazione e 
la concentrazione prr aceot/lie 
re dciinamente domenica la 
Lazio " 

Haller. (he lui tlisputato una 
ottima partita, appare su ili 
tini '< l'insci mietilo di l'uc-
cuieddu mi ha italo una sixtl-
la ideale e ci scambiamo ire 
queriteint'iit,- di jiosto ()iic/i 
ho tiiociito molto arretrato non 
ti orandomi ancora in pienti 
NcitN?»-. Ilo ( j i o f i i f u al rispar
mio perche durante la setti 
intinti mi sono allenato lineo 
cti il tenenti ilello strillo /»':-
j j . ' i i t iorif j c n i {tesanti' " 

ce Vineeit'te lo si'ltdetto'' ». 
.e AH.- aiocìiimuo dotneiiieii 

per tinnirmeli m<i non le na
scondo ene abbiamo un calen
dario mvotcroie per il ntor-
no con noie itirtite l'i cw\i 
e set :n tiasfertn ». 

Rocco sfrutta abilmente gli errori dell'allenatore del Torino 

«Regalo natalizio» di Cade 
ai malconci rossoneri 

Il Irenico granata schiera Itolelii « regista .-> r i imi ie iamio all'oflensiN a eontro una 
squadra priva (ielle « punte » tradi/.ionaii : (-oinhin e l'iati • In trilnina l e i i i n i 

.UUMIATOItK: Folletti al IO' 
della ri]>r»'sa. 

MII.AN: (lidie ini: Aiupiillitti. 
Sclmi-llhi^ei-: Maltiera. Ma-
latrasi . Itusatn; Itiiitiinni. 
Folletti . Sorii iani . I t i ie ia , 
l'outiiliii. \ . I.': Itt-IIi. il. 1,'t: 
Foirli. 

TOKINO: lunot t i ; l 'olclti. II»--
petr in i ; l 'uia, Cerescr. A-
Kroppi; I :K (liiiiello. Sala, 
Ciaiiimtti (Carel l i ) . Mollili, 
l 'ulici V I : : Sat tolo. 

A U l U l l t O : AiiKonese ili .Me
sti-.1. 

NOTH: C ion ia i a t i edda . ter
reno buono. Circa '.!."> mila 
spe t ta tor i di cui '.'u.Uil panati
li per un incasso di lire 
H'Jtl'JH.tKXi. Ammonit i Rivera. 
per lidio su A|:i'"ppi. »• tùie 
ehinello. per fallo su Sortii:» 
ni. Antidoping neniitivo Nes
sun incidente . 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, i-I ci, c.iiibo 
Finnn-tevi Nereo Hocco che 

scende a Tor ino e sa nia di 
dovers i i t inhiottin- >l solito 
•irido di ce Harbetii - Hiirbetii » 
e invece si vede venire incon
t ro Iliibbo Natiile. Invece di 
t rova re un ' l 'ormo rinnallti/-
ztto diilla classifica e (lai do
versi s con t r a re con un Milan 
in d i s a rmo , ecco che Cade u'-
lui il Iliibbo Natale» L'h lire 
pa ra su un pia t to d ' a m e n t o 
un t o n i l o L'invane d'anni ma 
cotnple tau len te ìnibalsainato 

Cont ro un Milan privo del
le sue due autent iche punì»-: 
Cornimi e Prat i . Cade avreb 
he dovuto t rovare il coranni*' 
(Il m a n d a r e la sUa squadra 
all 'ass;ilto con tutti nh nomi 
ni validi e invece, visto che 
Mosciumi e u s u r a t o » . Cade 
si istituisci- il e» cervello » eoli 
Ilolcln e solo p'-ri'he il buon 
ci macis te >• con t ro la .Inveii 
tus . nel ruolo iti regista, di
s p u t o iin'u-iiiiiii par t i ta . Ma 
quel la par t i ta tinti contava la 
Juven tus di Carninlia ' I t i la 
penul t ima par l i l a con quel
l ' a l l ena tore ' sfava min i ando 
verso il fondo e si crii pre
sen ta ta comple t amen te cotta. 

R imane Inori Ferrini e cosi 
sul d inamico I n d e t t i Cade sa
crifica Facchuii ' l lo, un com
pito che sa rebbe r a d u t o a 
meraviglia sulle spali»- del ca
p i t ano nranatii Cade dopo 
aver (hteso Ferrini dall ' ira 
della folla (par lo add i r i t tu ra 
di « lmc-iannio mora le »i ades
so lo t iene in Tribuna. Miste
ri d<-l cilicio nos t rano . 

T o r n i a m o alla par l i la . Roc
co sap-'iido Dolchi in forma
zione cosa decide'.' Visto che 
e scesi) a Tor ino per raccat 
tare un pun to <- sapendo che 
Molilu non nioca mai trop.po 
avanti affida a Schnel l in^er 
il compi te di marca re , « d a 
lontano) , . Dolchi, sicché uniti 
abb i amo ass is t i to a una par
lila <on due .e liberi »» per par 
t» Dolchi e Cereser per il 

abbot tona te eia- hanno pili 
Tonno e Mulatntsi e Schnel-
lnicei dal l 'a l t ra 

Non occor ie mol ta fantasia 
pan ia di perdere che conte 
Ilio per vincete, e cosi onni 
ol tre ;tl freddo <•! siumo s o | . 
h)M o te 1 io la noia In tut to 
il p r imo tempo il Milan non 
ha slci litici un solo tiro in 
por ta e il Tor ino ha mipe 

' nnato Cudicini unii volta con 
l 'acihit 'el lo Ciia delizia! I 
pochi applausi < iniziali i sono 
caduti sunll arabeschi di Sala. 
sulle sue punì,i te, e l liscili 
sono piovuti addosso a Rive
ra il (inule con 1 nervi fuori 
della maglia ha cominciato H 
scalciare Al lopp i , il quale 
cont ro Rivela fa sempre tior 
di par t i te 

Per il resto la solita et sol
fa ». I nnizzi di Pillici, i ten
tativi del n 1 , , v a " e Ciiannoltt 
' m a come credeva Cade di 
passare con (lucile punte':' », 
le puntiite di Poletti sul qua
le Rocco aveva piazzato Fon 
tana con il solo compito di 
m a r c a r e il terzino n r ana!a in 
tasi- difensiva. Chi ha spu ta to 
l 'anima »'• slitto l'ex granata 
Rosato il quale , messo a cu
stodia di Salii, ha ricevuto 
una lezione che difl icilmente 
potrà d iment ica re Ma non po
teva ie non può» Sala risol
vere il p rob lema del Torino. 

A Cade vogliamo -ancora 
t i m p r o v i r a r e (li non aver lat 
to sedere Ferr ini in panelli 
na. Nella r ipresa quando Ca
de si »• deciso a sost i tuire 
Ciannot t i il n. \'.\ di tu rno era 

Carelli, sul qua le l 'unico a 
e iurare che sia una « punta >, 
('• Cade e cosi la fri t tata era 
sol tanto piti da versare in 
tavola. 

Uopo dicci mintiti dall ' ini
zio del secondo tempo il Mi-

TÓTG 
Bologna-Napoli 

Breicia-Juventut 

Fiorentina-Roma 

lnt«r-B»rt 

Lezio-Verona 

Palormo-Cacjluri 

Sampdoria-Vicenza 

Torino-Milan 

Areno-Atalanta 

Perugia-Modena 

Reggia n i Ca ian i ; 

Rovereto-Triestina 

Mesiina-Chieti 

MONTE PREMI L. 7 2 0 7 4 4 . 3 5 2 

| lati e passa to in vanta'ju'io 
l.'liil limita discesa di Kueno 
ni, che ii'.eva pei so per stra
da Depet rmi . non veniva bloc
cata da Cert-ser ai-corso :u 
ext remis , s icché Rouuiim po
teva Min ice le [il cen t ro e spa-
(are it. por ta da posizione 
aii'jolatis.Mina: Pinotti deviava 
con la mano e- il palo rimet
teva in campii la palla Lo
det t i . che aveva senuito la 
azione-, si avventava sulla sti
ra p recedendo Facchini-Ilo e-
il Milan andava in vanianiU": 
niente da tare per Pillotti. 

il Toi ino non era r iusci to 
a passare pr ima, l inur iamoci 
con il Milan in vantanti!'». 
Ormai per la squadra mila
nese e i a un invito a nozze e 
poco per volta riuscì anche 
a c rescere di tono. (Quante 
volt'- in ie Coppa » si e par 
lato di capolavoro la t t ico di 
Nereo Rocco dopo par t i t e co
me queste'. ' On.nt il «capola
v o r o » l'ha nie-s-o ni piedi Ca
de e Rocco ne ha approfit
tato. P*-r poco il Milan non 
ha r addopp ia to iti 'Mi' in se
nuito ;i una prodezza di Ri-
vera. m a il palo ha impedi to 
che il r i sul ta to a s sumesse un 
ijutltennio t roppo t i r anno e 
inniusto p<-i- la s q u a d r a nrti-
nala . 

Il Milan non e cer to r i sor to 
unni e c red iamo che 1 due 
punti i . ' ppresen t ino per i ros 
soner i p rop r io come ha de t to 
Rocco uu i i b rodo per l 'am
mala to ». 

Nello Paci 

Ì i?'«¥' ..' .'? : 

. -r-

«iSt> irUfi 

.. - >,-. -i ~» s 
w * ^ ' ^ 

-~*'s—' *•+.- , fS 3..* 

.*.$.!< 

]:'-• fi-i-.^., 
<-; ;. y s * •" 

Spogliatoi di Torino 

Carraro: 
«Svolta 

inevitabile» 
DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, U ducici:--
.Verro litici o quesiti volta 

non si iti aspettare come (intin
titi In sita squadra perde. !'.' 
tlIUlhilr r disposto mi accet
tine il fuoco di Uhi tifile ilo-
mandi1 A itti <)lt ciucile ili 
/•'olitami, dite che quello era 
« l'ot/iiftto misterioso » e en
ea i due jmi-.li parla di un 
ce dopino brodo ». Dice ili c -
scrc stato impressionato da 
l'acclunello e preferisce sin 
i oline sulle tt mai/re » di Ro
sato. I'oi acquista un'aria so 
lentie '• era una littoria t he 
ci i olerà, soprattutto per li: 
iioslru dittatiti. 1-y coitainqui 
presto per parlare di un Mi 
Imi risorto >... 

Anche il //residente ('atra 
ni ila rim/iressloiie (il essersi 
tolto un /leso ila/lo stomaco 
e Xoti potertitno continuare t: 
jirrdrtf. La svolta era inevi 
tnhilr ; 

Sentiamo costi dice en/iittin 
lineiti « Il Torino'' l'na si/ita-
tira volenterosa». Cosi, come 
(/titillilo s: ilice th una r(Hitt-~i: 
non molto beliti, che vuole 
tanto bene albi minutila. 

Di Riverii si parla con viva
cità i trattasi ili un eufemi
smo) nello s/,titillatolo (jrutili
ti.'. Aqio/t/ìi la vedere le esco-
nazioni nelle iiunibe e Po
tetti snicua iter ilio e /ier *r-
quo mime (intinta tri occasio
ne di (/nel iullo di Hircra nei 
suoi collimati. 

Cade, col suo piedone :•;. 
(lessato, non cerca scuse, an
elli' se st difende quando w: 
collcqu chiede notizie su ì'c 
tini' ti l'itti brutta /ìartltti che 
meritarti lo zrro a zero. 
()u(indo ti Milan e passato ,:: 
lantaaqio si e notata l'espe
rienza dei rossoneri in con
fronto ai nostri >/. 

n. p. 

. - : , . \ . • - • « ; > ? • * . > 
-«.. ••. - - .->•• •.'.::?••? . • v 

,,~<» •'v-.^-.x-i-'-* -•#:: 
i-- . .^t • » i . . ,-:••••.< .:--

?£*':,V?i^ -r>.x 
.*::•:.s-y..--.- • 

b per m uianmare la t r is te isto l 
ria ch.e sedile. Due squad re ' 

TORINO-MILAN — Il gol della vittoria rossonira segnato da Lodetti (a l cen t ro ) , che ha preceduto 

l'intervento di Facchinello e dì Puja 

Totocalcio 

Sessanta milioni 
ai sei «dodici» 

ROMA, U ciicair,:-::» 
Nei concorso od ie rno s o n o 

s ta t ; realizzili: sei ce dodici » 
c-iie vini-onc» cii iscuno tilt m:-

- i lioni e *>'2 mila l ire circa: a; 
i :n»«> vincitori con undic i punt i 

; | vanno un mil ione e ÌTT.K'K) '.:• 
': \ re circa. 

j Si e a conosrcnz.a del r o -
: | m e di un vinci tore: Fidia CiV--

romin . ab i t an te in via XXIV 
! Manna» -}<», Romeni ino (Nova-
1 ra». Ci: a l t r i .sono ar.onim:. 

La Lazio sconfitta di misura (0-1 ì all'Olimpico nell'incontro con il Verona 

Decisivo il gol dell'ex DfAmato 
La crisi dei biancaiiurri è soprattutto di ordine psicologico - / veneti, che puntavano al pareggio, sono riusciti a cogliere il successo pieno 

I . i i s » Ile 
su . ts t ro : nten'»- <ì.i :.»r«- O«T 
Pieranna Null 'a l t ro i;i.»> al 
r iposo 

st npr.-r.ii-"1 ed e il Hre 
s :a ad -ni «Urare ! '» tt'.p: 
Cross ni -sani , a! >.'. » Met.t 
i-lii-;.: me» ima l'irli- e preci
so qta-st t. :.i- di » ti,tu:.<•'ri. 
l.i palla slint.i il ntontatJ»' »• 
sibihi s-c fot.do Di rara ssa . 
ai l'i' ) n r p<K'o l.i .I.;\e t.i :. 
r.idcioppi.t cort.er u: I>-1 Sol. 

qta-sto ser.s,). d icevamo. » ; , . o n ; i I \ ; . t t a f e a t»-rr 
'•-r.esco. 

- .• ,i.V.< ) li 
vi"orc rt: : 

y.ir u.-intinit-titi1 ; 
T,art»- s;;a daila i 

r.oda. e st i i 'o diiV-
e r i df terminar.!» •: un Ciitripa» 

palla c'a liziosa per Ai.astas: 
( he la spar..c e ina n.ciev.:i.i 

i men te a lato It.cr» di'nil»-! Il ! atlc r inato ev.'.risf.r.m-.rr.te r.e] j 

M \ K ( ATOKIl: DAm.it»» al -M" 
della ripri-s.i. 

I.AZH): Snlf.iro; I .ipailiqnili» 
(ti.il IH' «lilla r ipresa Nanni ) . 
I . u r n : f •o\i*rii.iti>. Uils»m. 
Marclir-si: ( asis.». M.iz/nl.i. 
1 liin.iitli.i. Mnrrour . Korlun.i-
!•> ( t l i ic l ic fs in ie i : l i c i r i i t ( i ) 

\ H I M I \ . \ : l'i//a!i.»ll.«: Kip.iri. 
s»ir»-na: l'i-rr.iri (Or. i / i «l.il-
t i n i / c i tlrll.» ripri-s . i l . H.cilli 
s i i m i . S t e n t i : | l"Am.itn. Mail 
«Ir. M.iM-al.iitu. M.is»»Ui. Hill ! 
(ilnitit i-simii: I>c Mi.it . ! 

N O T H - S p t l t a t e r : ? c.r 
e::: m t o r t u m i a F e r r a r : i s - : r a 
i ta t . tn a l l a c o s c : a "•"•ni-tra • -d 
l o ' ( iel la r i p r e s a 

ROMA : •: e. (fi ••'•' 

II.i rx i . - ,» la partit . i al -•»' 
(ir .'.a r ipresa un >;.>ì be;!a u: 
\": 'o p Amato nio»"ii"ore na to »• 

tc> li paHone dalla sua area c;in:eu:«- e •erni;na ' . i la par 
lii-.n" la t.isci.i laterale s inistra 
ilei c a m p o , p r ima s,;:,-.i ,•<>;, 
M:;.--.ot,e. po i cu l i t e s t a r l i . I . Ì Ì ; I -
:.»-. N e e ; I M - ; ' . I t u o r i tiii ' .i. ' ii '-
j . e (ia m a n u a l i - »- il p . i s s . i j j i o 
]ir»-c:so. a l i i s m a r c a t o P ' . \ : : : . i 
ti». c"oii la ce i t l se tue l l* e i e ' c . e 
s'-i'»» il c o r o n . i m - t ; : o t.tialr-

» "oti il u " ! d i 1>Atiiist" ora;-. 

' a l a I . i ; : n . ci1.'1 t i n o a d al 
i - r a a \ e - . a n i o c a t o d i p a i a ' 
tai-c. i i . t io -.:, et--.",-uiuazioili- e 
i tujH-itnat .do l ' izza! ' .»iia m dill i 
f i l i ( p l i n t o a p p l a u d i l e c a i . i t e . 
st e l e t t e r . i l m e r / e - r t i i u . i . p re
ti.« tv i m o s i - i ' t i i i ' r i ' i t o l l e t t u o 

• N >;, ,• .- d u e », :i.-.i t r e ,-• il: 

st;itc> i-ost . , : .cl :e p e r la s q u a 
d r a l ì : I e r e t i / o Dopi» ie sco t i 
i i t t c c o n l ' I n t e r e ti NaiKih e 
a r r i v a - . » ar.e ite1 l i ne i l a di ocsti e 
ia I v i l a pos- , - : , : : - - d : ( jualeht-
. se ' tu i i a i i a la e l le ia Iti.-a» tn--
i"i;';r.'.i ir. elii-Mt; -a e un r; 
et reìo lat.ii> el.e ora 1 romani 
s; 'Mi.iP.ei al niiart ilìt .Itai IH»-

\ e . i>:»i \«-r ì>ai e d 

tre miniiti (io -r-.rio d: - n u m e r : » . di t::.>•/.• j -'» >''in:n'U' 
.-.- «• di a s 'uz .e senza pi^r: n.a i p<> Marchet t i su « s«-rv:/;o » d: 
• es t . e r m e in un rap i to lo a 

'.(• ir.cìttx-r.rìf-Ti1»- e si»-_-a'" 
c..l con te s to de : mate ; , 

1 niov&r.i. Tif-r esempio . CMC-
r-.ìTi-ddn >• Mi i r rhKi i . vede-.a 
t.o s. il mes>:rt il in mezzo. 
:...-. •mpossib'l'TaTi a seczuirio 
:•. e ielle «al tezze». , r.on i.»-
cap ivano il verno . Ne per la 
-.>•:.-;, lui !a(x-va n.ol to p<-r 
: -.*s; ;r.'.(r.riere. Pei:èva al r.ias 
"-imo ir.'uirlej Ar.ast;»si. ci e 
'. ..-Ila hncua uri \/>rii la jv»r 
:.-.. >• rì::a"i e P ;e!n iz /u n t.o-
:.oc*r:r.*''* !•• STU'XIIOS» 1 s/tt-n-
z:-.r.: ri: ì.n Iì(-rc»-ll:r.(» d'-etai 
;./•: ir.'tf-ro rie!.:, fama che qui 
':•. Rr« scia hii r inverdi to , s'è 
:.•-..rabilrr.r-r.'e e sa i ' a to nr-ll'as. ] 
- ' •or .darlci frizzando ir.'••sauri ! 
, ..«• Vi t .'IO l a i c o de : LCA"'. . 

l i i r i n o palle n"! r o s ; grosse 
ciiific-.iir.i nte il b iondo r.e ve
d r à jnu. 

Al 21" » st e Be r . f i lmo ed 
en t ra Ha^nnesi Chiaro che . 
nel ra rnbto . il Hn-sc::» r.e d:-
scapi ta Specie e r a che. r.«-l 
lorc:r.n di ch iusura , della (*"' 
sonai ; ' . ; » dellc-ntus.asu.ei di ; 
Herceilii.o. ci sarebtx- s t . co ; 
Hiivw-M bisogno Cosi . » i.u • 
t r epes l a re Cieco <• \*-T liiel.te i 
cor .vu. 'o !'»-r e ... al l i n>h . la 
vecchia s ignora ci va in e-ar 
ro/7a N'oblessc. ir. : indo. 
obline anche se qualcuno irri
da <» binotì ' ' »>. 

vivaio bi .mcazzurrn e pa-->att» 1 
dopi» uria serie di }>cri'irnr.az:»»-
ut iil Vi-rntu. con il .-. meri an-
i.o » (ii novembri . D'Amato. 
che tua» al t i ro del n"l ave\.» 
si e no ni'.vaì»» ut-, punì (il 
palloni, ha avuto ia toriui".:» (il 
i r»/ .ars ; la sfera t ra 1 piedi a 
r".rc:t due m i t r i dalla por ta la 
zial.v su un pre«-;so pas^an'-io 
di M.ccìde. e ir.sacc.irla e sta
ta ima cosa da niente 

Il iner i to del n«'i. comunque . 
va. come e s ta to lo s tes-o D A 

! ir..ito ad ammet terà» , a l le t t i 
mi» Madde r iv i s ta (Iella "-qua
dra sr.ilij.-era [n-r 1 intero .li 
con t ro 

\i z i ' della r-.prev» MatieV 

Bruno Paniera 
por t-.raie j:i ici ni na 'o i 

suo; t ctuptinn: l.a trascina 

14ZIO VERONA — D Amato ha q n «cagliato il pal lerà cr-o Su'faro non e u i c r » a fermar» • che 

c o n a i n n r i i la Lana alla «confata 

Cesa sia successo alla belai 
squadra che seppe se•oniii.,n<ire 
Milan. Fioretuuia e I ar.eros^; 
Vicenza e ancora pr» -maturo 
dir lo TuTMv.a i-'e (i.i r i levare 
che. u par'»- i validi motivi r:-
itu.ird.inti 'e prec.-ra- condizio
ni tisiche eie; ita-calori per ia 
r.o'a epait t:::a irilluenzal'-. .1 
pa r te .iiici-.e \:r..i ct-rta do-t- cii 
stor.itila, ia I azio (ia idcur.e 
itotttt r.tch;- net: e sp r ime p r i 
(pi- Ila volo::".» •- r i tmo ri: ci-.«co 
che '.-• apr : ro: :o la v:a ali.- pri
me u ' tu ru" . 

M ' I ' o pro'niibiltr.»-:::..-' :. mo
rale cài n u v . r o r ; biar.cazzur-
t; e calato (iotxi le ce>s:n:ii ci; 
Cuccili e Soldo, ci ia1 -.noe,iteri 
chiave della I.az:o licenziai: :u 
modo n> .-; elei t u ' t o ch iaro e 
« l i m i t o . Af.cht- se >ti: piatto 
tecnico ài I.azto ha por . i 'o e 
potrà sost i tuire cjues-: .-.iv.i j 
' o r i . per qiiai i 'o rtnti.irda lo 
s 'a ' . i (i.ìtv. tuo (il t u t a la sq'.a-
c.r.» c e -*ato \-.:i ce r to n>et'.t:-
ir.iil 'n '"tiilcttivo •• i r> ; ; l t . r : 
t .elativi net", f.u-.no cr.e - i s - ; 
tv.-'tìtarlo 

NT.» 'orniamo alla pari-.:.» ci: 
e-..: per qu.i.ch.e cenno ni j 
et. tiara j 

"s:n da; priT.i minti!: ci: ' 
s;: loco s; e po tu to et r istatare 
i : e ..» ! . i . io t r a s,-,-.̂ a in 
i .ii.i:>o coti l 'obbiett ivo ri: 
UtluTi- ad c.r.1 (St)sto. .» ci;(-
: creanza rìt-1 Verona lu t to ehm 
so ::: di t r- . i e di-,-s,i ., d:v;. 
d - t s ; la posta 

Ne e n.itn Cf.s; \.;\ -.r.cer.-
t to d'.sput.ito ;n ni"-»-'- par"»? 
sotto la por ta ù: Ptzz.iballa. 
II p r imo impr imo ci: una cer
ta consistenza :\ por t i e re ve 
r*»"f»c l'ha avTi'ti a'. H s i 
uti palìnr.etro n: r . i . i v t che 
«'a, s termi:: . indo sotto 1 ir. 

crocio (ie: ])al-l. C.is;s.i r-..\ 
esord i to c^zj (iopo una lurida 
s.-rie ci: polcrr.-.r'r.e •ra Ca-
se i rana . e Tt^rr.ar.a «.•_ t u t t o 
s o m m a t o . ;'. lavoro i h lu: 
s-.-ol-,» (i: r accordo cor. Ir puti
te b:ar.cazz::rre e s ' ; ;-, , *ci:'.:-
ner.tr- e prtt".-i) e :,i-r".-jr,'v> 
il s,; . e ;;;-, cìebt:-:t> eia ctr.-
s:rifrars: iw»;;:-,-». 

I... I-iz.o vv.ei ar.ùar»'-
-..m-azz-.o tùia mezz 'ora quan
do t::. ' : r > rial hm::-- cielia 
arr'a ci: Morror . r . - : : , ir . i ' . i dal 
l ' iutiii li: P.zzab.ì'.l i. nr .v.f -.;• 
•• s; : r . volo. ::::> e s-.:.;.i - r i . 
'. i t - . i 

D i st-nr.al.ìrt- .tr". prur.i» tem
po a:-..-he du,- : . r : »;: ('-.:.., 
-.ha. al ?.'V e al -11", che f::.:-
s . o r . o s-,;.".,. s-;-.-..r.e d e ; ri::Vr.-
s r; v f - r . o - : 

N^lia r.pres.i t- -irr.ytrc '..-. 
i - ì 'M itii a**.:.*ràre r̂  al is* r'or-
t un.-.n i. r iprertuenrio una re 
spinta cor ' . i ci: p u . r . o ri: ?::• 
z.iballa. ::.vi.i •'. ;i..ller.e d; t e 
sta a -. 'aifare :1 p,,lo rlell.i 
p tC 'U Vl'àir.fv.» s S - J i - - ; ; ^ 

Altre m e u r s a n ; h:r,r.z-c;t::-
Tt 

ci 

- -
T-

t". 

V. 

o 

•t. 

r: 
r. 
\ 

% .'tr.-.s.s,-.; 
i Ch:r.an". 
It .a 'o al 
Ì:T\ r.a n 
zzare 
Al l.V s. 

"IC iTic l a 

i svolte» 
. :n t r rd :z : 
Al 24' là 

;;na ::: 
equil ibra 
zior.e .». 
orror»» : 

pa lo m.i 
a 
v. 

rebatn:») 
a r e 

".«» con 
:a ài l ì 
14' che 

:li : ro. ta 

tr.forr. 
qtir". me 
~t-.r\ o : : 

«"•ne e«i , 
rete ve 

l i lVa p ò 

-e ir se 
àrrutt' 

ra prez 
Pizzabal 
vo.ti. r 

Franco 

. . . . . .a- «... 
e ci: For-
P.zz.tha". la 
Zi r.eutra-

ir.a F e r r a r : 
; m e n t o a ve
rno ;;:;:. xro 
•r.ira Or.^?: 
ror.esr r ti. 
ss:b;l: ta ci: 
r t r s u -oli-

del l ' a.-»\i 
IMI a ::l ri; 
•a. cot: 'un 
it-^'V a rie-

Scottoni 

Spogliatoi di Roma 

Lorenzo: 
« Ritroveremo 

presto 
la forma» 

ROMA, 14 o ;»T-=-» 

I-u-'c-iii: starno - c r - i iu c;-.nt-
po e».n :1 .s.,!i, scopo ci: cot.. 
•rollar;- 1 r.ns-r: avversar : 
Avevo sen t i to ciirt» » he la La
zio non noripva or';rn.i -alut '-
ed mf.vti e; s;an.o s u m ' o r . -
si n r . ' o che le :d- <• cr.e espr i 
mevano sul c a m p o r.ot: e r a n o 
t)«:i '.-.!,'('. H."ir.:.o i i - ' i i f czu ciì 

j piti m a et :, (•>, rr i : re . Noi ai>-
j liiiinin a'.ii"»j la ior"t;r.a rì: ta

ri- uti j)3io rii azioni ci: cor.-
• repac ie .-ci :;:-... ha .czu\1 liti 
fs-.tO p»s;r;v(,. f.,rsr- C( .11 C a 
r a ! a v r e m m o :'.i"o q-talcc-a 
(i: p:u a.r.i"*àe"ro. "i"Tiv:a r.r.r. 
P : ' » " i <:'•••• chch ia ra rm: -t<in.-
s . " . i " l >. 

I-irer.zo: ài I.T-Z:Ò TS-. e::;--
e..- > tv.» si'.-.o ci; cicn.Er.i. a s.-or
sa c( :. il N.«p«. ".:. ha a . . - .» tt- ' 
o qt;.i*tr«) pa.'.e -^oal. r„-. ni.-.r.-
•er . i 'O s e m p r e à:n:7:.viva. n -
ro alla J:r.e e u-r . - . i dai c:\n.-
r»ò soor.f .fa. K" \:r, ri".''n''.et.-
:«> p.ir::cf)>.rr fì::eià> che s-^ 
a'-ravr-rsar.rio ia squ.ìdr.^. A.o-
b.amaì i £UX-.VCTI un po ' . : ; 
fisicarr.ér.:»"-. ì tr.tluer.za h.. tol
to lo sma l to .-. : u " i m.i r i ' ro -
vt-rf-rr.'.i ia forma :n b r rve ten;-
po. I-i pvs-.z-.or.^ ir. r l ^ - r . , 
r.on e d isperara . elen.er.ti pe r 
r r .ndt i r re tir. c-.rr.pic r.àto s; r-. 
ro ci sór.o. sp,-.r;:à«-i-t"> ri: r.ìiz-
"JUuriCere al i^y. pressi-» i.i tran-

c i i l l i ' a :•« -s«ir:.i P » T : ar.ro 
men te p»>.érr.:i'r.t'". ruf-n't^ r:n.-
przv'eri a r,t"s^-,;n ii.x":»1! re m.i 
so ' /ar . io ita r a t r . en to a bat ter-

i s : con voàT.ta e c. ipurbie 'a . 

• M">:.:.-.\ A M F X T I I r:-"si : . 
lr.ir.ccse Ain:-- Trrn.t" r.a <-.ib-.::-,-. 
ti r.uovo rr;rr.»'.-> rr.t,r..l:a> ri: 
s r rap ;» prr I.» rr«-e;or-.A r*-s: rr.p 
e!-, «-i-r. V.-. ; - . '•ut. :\ pr-.r...»-.t vrr 
c-.-ltT.-è a.\ r.«-.-r.;;ta «1.«! -CT.fljO 
r.-.torZZtjv cor. K*; '. C 5 O 
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